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Reduce a Firenze, acerbo dolore m! strinse T anima 
quando giunsi a sapere che la Guardia Cittadina s'era vista 
in precinto di perdere non poca parte della sua dignità, 
della sua efficacia e deir affetto che l'universale dee nu- 
trire per essa, avendo potuto alcuni impunemente osare 
di (dtraggiarla in attualità di servizio, non solo con ma- 
nifesti segni d' irrivei*enza , ma eziandio con scellerati im- 
peti d'aggressione I 

Io mi era formato il concetto, essere la (ìuardìa .Citta- 
dina la potenza maggiore die, e pelF influenza morale e 
pellamfiCerìale imponenza, avesse a desiderarsi da una 
nazione, onde guarentire i propri diritti , onde tutelarsi 
dalFoppressione straniera» ugualmente che dal dispotismo 
interiore, comunque si ingenerasse; onde assicurare la 
sua indipendenza, le sue libertà; ed infine onde esigere dal 
lato dei singoli cittadini, e contemporaneamente da quello 
delle autorità governative tutte, l'adempimento dei respetr 
tivi doveri. 

Io appunto dietro questo concetto mi era mosso il pri- 
mo unitamente al mio collega ed ami/oo Professor Giorgio 



Pellizzarì , a porgere istanza al Goyemo pelia istituzioae 
della Guardia Nazionale; e gioii, quando avendola otte- 
nata,, rallegrossi rintera Toscana, si apri ranimo di tutti 
alla speranza d'una vicina indipendenza e di non remote 
libertà, rassicurossi ciascuno d'un più lieto avvenire so- 
ciale ; e fino dal suo nascere, fu compreso essere essa va- 
lidissima ed onorevolissima potenza d'una nazione pella 
conservazione dell'ordine e pella stabilità delle riforme 
ottenute e da ottenersi. 

Io oggi, sebbene internandomi colla parola fra il po- 
polo abbia rilevato che il disprezzo della Guardia suddetta 
non è, a vero dire, nella mente della maggiorità^ e non 
lo è al certo pella istituzione in massima; non posso 
peraltro rimanere passivo osservatore del decadimento di 
questa Guardia nella pubblica opinione, senza domandare 
a me medesimo, <r se ingannavami, e se conseguentemente 
ingannava il Paese, nell' interessarmi per la istituzione 
d' una Guardia Nazionale ? » E sembrando a me» cbe in 
me stesso tranquilla una voce sorga a rassicurarmi sulla; 
sua proficuità ineccezionabile , lo volli fosse aperto al 
pubblico il concetto mio sulla natura di quella, all'og- 
getto appunto di consolidare, se non m'inganno, la san- 
tità della istituzione, e di provocarne al tempo istesso una 
organizzazione che meglio corrisponda in atto al mù altis- 
simo fine e alla riverenza in eui da tutti deve esseàre tetìiita. 

Frattanto non discenderò a particolari sopra le cagio-* 
ni, che secondo me indussero il popolo nostro nella disi- 
stima della Guardia Nazionale, perchè questo non èm^ 
scopo in tal n»omento, e perchè ove la definizione cho as- 
segnerò della natura della Guardia suddetta sia ricono- 
sciuta per giusta dal pubblico , chiaro emergerà che Ift 
decaduta onoranza derivò talora dal Governo, e talora, 
si tolleri chMo lo dica, dal corpo della Guardia medesima. 



<i La Guardia Nazionale, non è già una diretta potenza 
e dei Principe, non del Governo, ma sìbbene fa sempre 
« considerata da me, quale una diretta potenza della Na- 
« zione ; da questa emanata appunto per avere a sé una 
a forza tutelatrice dei diritti proprj, e di quella forma di 
«r Governo che essa desiderò , e sotto il quale riconobbe 
cr il modo più sicuro a procurarsi con quei diritti tutte 
a quelle Libertà , che sotto una Monarchia assoluta le 
a erano state usurpate ». 

Da questa definizione delF essenza , o natura della 
Guardia di cui parlo , consegue : 

1.* L'essere suo vero attributo quello di Nazionale, ap- 
punto perchè rappresenta essa una figlia prediletta delia 
Nazione. E se chiamata di tal modo, anziché Chica, po- 
tesse apparire denominata non appropriatamente fino 
che referita alla Toscana o limitata a un Principato sepa* 
rato, e distinto da tutto il rimanente d*Italia, precisamente 
come là Toscana era considerata fino alla epoca delle ri- 
forme, non altrimenti sarà indebitamente appellata JVa- 
zionalCy quando si rifletta che la Toscana non é più oggi a 
giudicarsi così isolata, ma invece é essa pure una parte 
integrante deir Italia, o di quella Nazione che vuoisi ri- 
costituita, cui mirano tutte le domandate Riforme , tntti 
gli sforzi degF Italiani , e a cui é necessità che arrivino i 
Principi Costituzionali ed i Governi per rispondere leal- 
mente al voto giurato dalle popolazioni dell'intera Peni- 
sola. Ed é però che la Guardia Cittadina di Toscana non 
rappresenta che una frazione dì quella Guardia che la Na- 
zione Italiana deriverà dal suo seno; non accenna che a 
quel contingente di Guardia Nazionale somministrata dal 
Principato costituzionale Toscano, presto confederativo 
cogli altri Stati Italiani ; e non rimane alterata di alcuna 
maniera la natura e l'essenza di essa. 
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Né devesi trascurare il riflesso che, deoominandola j 

Nazionale, si eviterà con maggior sicurezza di cadere nel- 
r equivoco di scambiarla con una Guardia Municipale ^ e 
talora con una Pretoriale, siccome non di rado avvenne 
nell'usate delP attuale nostra Guardia Civica, e d'onde 
( lo dirò per incidenza) uno dei motivi più validi del de- 
cadimento suo nella Pubblica opinione. ^ 

2." La Guardia Nazionale, quale Potenza direttamente 
derivata dalla Nazione a garantirle, oggi per esempio, 
lo Statuto Costituzionale, sorveglia con ogni sollecitudine 
l'ordine, il pacifico e tranquillo procedimento della cosa 
pubblica, appoggia il potere esecutivo nell'amministra- 
zione di questa in modo leale, e siccome lo esige la Co- 
stituzione, e siccome lo impera l'oggetto anelato dagli 
Italiani, o la ricomposizione e quindi la conservazione- 
delia integrità nazionale e della Indipendenza Italiana, { 
— Ed è da questo appoggio somministrato al potere ese- ! 
cutivo che la Gmardia Nazionale si fa, indirettamente però, i 
potenza del Principe e del Governo. Così questa Guardia, 
mentre sostiene integri i diritti della Nazione , esige che 
i singoli cittadini di questa dal lato loro, e il Principe 
ed il Governo dall'altro, ^adempiano i respettivi doveri, 
di tal modo si mantenga intatta la Costituzione con- 
sentita o quella forma di Governo che o ottenuta o altri- 
menti procurata, la Nazione assentiva a suo reggimento. 

E dappoiché il conservarsi dell'ordine, il pacifico mi- 
nistrarsi del potere esecutivo e. la tranquillità d'uno stato, 
se addivengono la scaturigine di tutte ìe possibili risorse 
a procacciare il più ampio benessere d' una Nazione , si 
originano intanto dall'assicurata guarentigia ai popoli della 
forma di Governo desiderata e del franco e largamente 
aperto o fiduciario adempimento, dei propri doveri , con- ^ 

sonanti sempre con quella forma governativa j e pi dej 



Principe, e sì del Governo, e sì dei Governati; cosi è cfie 
la Guardia Nazionale sì costituisce nel seno d' una Na- 
zione, o nel seno d'uno Stato, quale una Potenza indir 
pendente fra il Principe, il Governo ed 1 singoli cittadini, 
la quale ha avuto Yalta ed importante missione di mantcr- 
nere Y ordinato procedersi della cosa pubblica. 

Ed ecco perchè la Guardia suddetta si fa ostacolo in 
forza dell' iminutabìlità di sua istituzione, e al Principe, 
e al Governo, e alla minorità reale della Popolazione, 
quando o dal primo o dal secondo, o dall' ultimasi pre^ 
tendesse deviare da quel sistema di cose consentite dallo 
Statuto , quando si minacciassero restrizioni e eccezioni 
non accordate dall'intera Nazione e però dalle Camere 
legittimamente e sicuramente rappresentatrici sue, e quan- 
do , per altri fini illeciti e dannosi alla quiete e ai di- 
retti dei singoli cittadini , si suscita3sero perturbamenti 
nell'ordine pubblico. 

Ecco perchè questa guardia non può mancare al de- 
bito suo, o al conservarsi dell'ordine, al mutuo ri* 
spettarsi dei cittadini ed alla assicurazione della proprietà 
e della vita di essi singoli, pure allora che la intera po- 
polazione, per dir così, o l'assoluta maggioranza, usando 
è vero di modo illegale , venisse in piazza ad esprimere 
con imponente solennità, il bisogno d'una qualche ri- 
forma. 

Ed ecco perchè questa Guardia è la nemica dichiar 
rata dell' anarchia , è il presidio , ripetiamolo , al rego- 
lare procedimento nella mìnistrazione d' uno stato ; e le 
quante volte accorre jn forma pubblica o sì mostra in 
servizio, non è mai a riguardarsi quale forza ostile alla 
popolazione, ma semplicemente quale vessillo dell' ordi- 
ne , quale appoggio al quieto stare e al tranquillo traffi- 
care dei singoli cittadini. 
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1/ Quando si riconosca giustamente deBnita la Guar- 
dia Nazionale nel modo suddetto , ne consegue che essa 
non può prestarsi ad altra formula di giuramento che 
alla seguente: a Di volere costituita la nazionalità, e di 
a conservarla sì nella sua integrità che nella sua indi- 
ce pendenza; di volere mantenuto l'ordine sotto qualsi- 
or voglia emergente , e però impedita V anarchia ; di vo- 
ot lere rispettata quella forma dì Governo , acconsentita 
« dalla Nazione , e però oggi il Principato Costituzio- 
«r naie con tutte quelle democratiche ampliazioni conci* 
« liabili colla sua essenza fondamentale x>. Sotto questo 
giuramento dirimpetto alla Nazione rimane compreso 
quello indiretto di tutelare il Prìncipe legittimo ' ed il 
Governo, perchè supposti Tuno e F altro sempre in ar- 
monia collo Statuto costituzionale. 

4.® Air oggetto che i singoli militi che comporranno 
detta Guardia siano guarentiti che T appello o generale O' 
parziale muoverà costantemente da cagione non discor- 
dante dall'essenza di sua istituzione, all'oggetto che si 
verifichi in pratica il princìpio che detta Guardia è una 
emanazione sicura della popolazione di uno stato , all'og- 
getto che si abbia una scambievole fiducia fra i militi 
ed.i graduati tutti, abbisogna ed anzi urge che l'intera 
uffizialità , escluso il Generale in Capo , sia creata per 
via di elezione dalla Guardia medesima , e non mai 
venga assegnata dal Principe o dal Governo. Né questo 
principio potrebbe riguardarsi contrario a quella equipa- 
razione di poteri che fra Governanti e Governati si vuole 
assicurata dalla Costituzione, in quanto i primi ballino a 
loro le truppe stanziali , le Guardie di poKzia ec. 

5."* Un Generale in Capo Comandante la Guardia Na- 
zionale di tutta la Toscana apparisce ìndispensahile , e 
le quante volte si contempli essere la Guardia Nazionale 



una Potenza delF inlera Popolazione Toscana , e però 
una forza uguale in tutto questo stato d' Italia ; er le quante 
Toltesi voglia appellarla in massa, o per una occorrenza 
deH© stato , o, in modo più nazionale , per un bisogno 
deiritalla; le quante volte si ritenga essere di fatto Vnala 
sua essenza , identici i suoi ufficj , eguali le sue compe- 
tenze in qualsivoglia paese Toscano ; e le quante volte 
m6ne si voglia, pieni del principio di Nazionalità, pro- 
fittare di tutte le occasioni per distruggere le gfrette e 
perniciose idee di municipalismo, d' altro lato si radicate 
fra noi e con tanto detrimento dell' imiime Italiana. 

6.* Questo Generale in Capo, se deve essere di piena 
fiducia del Principe , appunto perchè il Prìncipe abbia 
nel capo della Nazionale la garanzia che questa Guar- 
dia è pronta a tutelare pur anco la Persona sua, ed a 
sostenerla fino che sia egli conservatore leale dello sta- 
tuto Costituzionale , non potrà però verificarsi mai nel 
Principe stesso , né in alcuno di sua Famiglia per ra- 
gione agevolmente riconoscibile in seguito de' principi su- 
periormente enunciati. 

7.^ Ritenendo per principio religiosissimo che tanto 
più si assicurano le lecite libertà ed i diritti dei Citta- 
dini , quanto più il Potere amministrativo ed esecutivo 
è ripartito in varie persone o in varii Magistrati , con- 
viene òhe, e per contemperare il potere che il Generale 
in Capo, in accordo al Principe, potrebbe forse assumersi 
oltre ai giusti limiti (e qui non si diméntichi mai da al- 
cuno che si accenna a massìQie generali, e che non si 
ebbe giammai in pensiero akuns^ particolare e moìUk 
meno individuale veduta); e per non lasciare la Guardia 
Nazionale dipendente in un modo (Hretto e si lato dall'Au- 
torità Governativa e dalla potestà esecutiva, è desidera- 
bile che in qualunque paese ed in qualunque capo-luogo 
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ove si abbia un Comandante di Battaglione della Nazionale, 
s'istituisca una Deputazione Permanente, nella quale en- 
trino di diritto il Comandante suddetto, il Gonfaloniere, la 
persona in che risiede l'Autorità GoTernativa, e poi quat- 
tro cittadini scelti dalle varie classi del Popolo {cosi un 
Artista, un Artigiano, un Pigionale, un Contadino], ma 
persone designate per oneste e per probe senza ecce- 
zione. 

8.° Queste deputazioni abbiano il diritto di presiedere 
alla migliore organizzazione e al buon andamento della 
Guardia, e debbano conoscere ed assentire gli appelli che 
vorranno farsi di detta Nazionale, per certe estraordinarie 
occorrenze. Quella poi di Firenze diasi cura di redigere al 
più presto un catechismo che insegni la vera essenza del- 
ristituzionc della Guardia Nazionale, ne additi gli ufEcj 
e ne ricordi i doveri. Né dovrebbe riuscire superfluo che in 
questo Catechismo, a meglio rendere comprensibili e a 
fare più generalmente apprezzati gli ufficj ed i doveri 
della Nazionale, si accennassero in principio i diritti e 
contemporaneamente i doveri pur anco e dei singoli cit- 
tadini e delle autorità Governative tutte verso lo Statuto 
e verso lo Stato. Di questo Catechismo dovrebbe rega- 
larcene un esemplare a ciascuno dei oailiti della Guardia 
Nazionale. — Cosi ammaestrati tutti, non esclusi i con- 
tadini, dell'utilità di questa Guardia, i cittadini anelino 
farne parte, e pronti accorrano in massa , le quante 
volte essa sarà appellata, ne sostengano il carattere con 
decoro sia in servizio, sia fuori di questo, ed usino del 
potere con amorevolezza e nel .tempo stesso con coraggio 
quando l'occasione richiedalo. 

9.^ La Guardia Nazionale deve essere distinta jn queliti 
attiva e in quella di riserva. ^Vunai e l'altra vogliono 
essere organizzate subitamente e poste in servizio. Dall'una 
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e dair altra si toglierà la Guardia Nazionale Mobilizza- 
bile. La distinzione di queste categorie, o d'altre che sotto 
la discussione del regolamento organico potessero appa- 
rire utili, si desumeranno più specialmente dall'età ec. 
10.° La Guardia Nazionale dovrà astenersi, meno per 
un caso eccezionale, però per breve durata , dallo incari- 
carsi del servizio di Polizia. Talché distìnguendo il servi- 
zio della Guardia Nazionale in ordinario, ed estraordina- 
rio^ in quello o nel primo non deve mai entrare uffizio 
di Poli;EÌa, nel secondo o in questo può associarvisì, ma 
per eccezione; così per esempio, se lo richiedesse il biso- 
gno di maggiormente guarentire i singoli cittadini dai pro- 
babili danni in forza di disordine popolare ; così quando 
lo ricerchi un interesse nazionale. 

Nel render pubblici questi principj a fondamento del- 
l'Istituzione della Guardia Nazionale, io non ho inteso che 
di palesare le mie idee intorno al modo di rendere, al- 
meno secondo me, più universalmente concepita l'utilità 
di detta istituzione; e non ho punto ambito a dettare in- 
segnamenti, o ad accennare ad un Regolamento che ba- 
sato su questi dovesse riuscire infallibilmente migliore 
degli altri. Certo che ove questi principj si volessero adot- 
tare come fondamentali per quella Istituzione , epperò 
venissero questi favorevolmente accolti, necessiterebbe la 
ricomposizione della Guardia Nazionale. E certo pure che 
io sentendo nel modo superiormente espresso di questa 
onoranda potenza di una popolazione, non so lasciare tale 
argomento senza rivolgermi alla popolazione Toscana tutta 
per invitarla a convincersi che la Guardia Nazionale è 
forza sua propria, è forza che deve avere per carissima 
perchè tutta diretta a garanzia dei suoi diritti; è forza 
che deve costantemente rispettare, perchè parte di Lei 
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medesima ; è forza che non deve mai , lasciarsi distrug- 
gere fra le mani, perchè il giorno stesso in che questa 
v/sngale tolta addiverrà il giorno estremo .delle sue ìi^ 
berta I e si costituirà novello giorno all'insorgimento di 
un Governo dispotico e assolutista, fosse pure sotto la 
forma la più latamente democratica ; e sorgerà , a nostra 
comune sventura, giorno distruttore della nazionalità e 
di tutte le libere istituzioni che fanno prosperare un po- 
polo e gli danno gloria e potenza. 



